
«E poi dicono 
che le classi 
ormai non 
esistono più» 

• • C a r a Urtila, nel telegiorna­
le del 21 luglio '88, presentan­
do la sfilata di moda svoltasi a 
Roma In Campidoglio, ci è 
stato fatto sapere che alcuni 
abiti contenevano dei ricami 
del costo di un milione al cen­
timetro, e che tali lussuosissi­
mi abiti erano espressamente 
richiesti dalle clienti. Tale no­
tizia taceva «bella» pariglia 
con quella dei provvedimenti 
governativi In materia di ma­
novra fiscale emanati dal go­
verno ed Imposti al Parlamen­
to ed al Paese con il ricorso al 
voto di fiducia e con I quali è 
stato deciso il raddoppio del­
l'Iva sui prodotti di largo con­
sumo come latte e pasta, e la 
relntroduzlone del ticket su 
medicinali ed esami diagno­
stici. 

Si sostiene che si deve ri­
correre agli aumenti sulle Im­
poste Indirette poiché la pres­
sione fiscale sulle imposte di­
rette non può essere aumen­
tata. lo mi auguro che I crea­
tori di quel modelli emettano 
le Iatture alle loro clienti (il 
che è dubbio, visto che i pro-
lesslonlsti in Italia secondo 1 
dati pubblicati dal ministro so­
no tutti del poveracci); sareb­
be interessante un controllo 
incrociato per verificare le di­
chiarazioni di queste contri­
buenti. 

E poi c'è qualcuno che va 
sostenendo che le «classi» 
non esistono più. Questo è in­
vece uno del tanti motivi per i 
quali I comunisti devono con­
tinuare ad essere «diversi». 

Luigi Sualol. Cascina (Pisa) 

Uno strumento 

rer riqualificare 
dipendenti 

pubblici 

n Egregio direttore, sul nu­
mero del 2.7.88 ho letto un 
articolo di Oiovan Battista 
Chiesa: «Pubblico Impiego -
propongo un manuale sui ca­
richi di lavoro», Sono un «Mi­
lionario con trentanni di 
esperienza buroeratlcaln un 
grande ente. Non so sedevo 
aggiungere «purtroppo»; co­
munque, ho apprettato la 
chiarezza e concretezza del­
l'Intervento, l'esattezza di 
quanto vi si alterna. Non mi 
addentro in Ipotesi tecniche 
sulla costruzione del manua­
le, cosa che In altre occasioni 
mi stimolerebbe. MI preme 
ora sottolineare che affronta­
re Il problema, allargandolo 
alla questione più generale 
della pubblica amministrazio­
ne e del suo funzionamento 

\ b u un disco di 12 cm di diametro 
si può ormai inserire il contenuto eli 
100.000 pagine di libro. Se gli alberi si salveranno 
si dovrà a questa convenienza economica 

Esempio di tecnologia ecologica 
• • Caro direttore, desidero porta­
re un esemplo, peraltro già a molti 
noto, di come la tecnologia può esse­
re «ecologica». 

Stiamo assistendo allo sviluppo di 
un nuovo supporto per l'informazio­
ne che per livello di costi e prestazio­
ni può essere paragonato ad una 
reinvenzione della stampa a caratteri 
mobili. Sto parlando di quei dischetti 
argentei che col nome di Compact 
O/se musicali stanno soppiantando il 
disco in vinile, come Wdeo Disc rim­
piazzeranno le cassette magnetiche 
audio-video e come dischi Cd-Rom 
ridurranno notevolmente l'utilizzo 
dei supporti cartacei. 

Fino qui nulla di particolare: ormai 
non ci stupiamo più di nulla per quan­

to riguarda l'ollerta di nuovi balocchi 
tecnologici che riusciamo veloce­
mente ad integrare nella nostra quoti­
dianità. 

Il punto è però un altro: questo 
prodotto non si crea un nuovo prò-. 
prio mercato, convivente con quello 
tradizionale dell'informazione: si va 
invece a sostituire ad esso e con mo­
dalità a dir poco traumatiche. 

Tradotto In numeri, possiamo dire 
che su un disco del diametro di 12 
centimetri e dal costo Cm continua 
discesa) di poche migliaia di lire si 
possono inserire le informazioni con­
tenute in cento volumi di mille pagi­
ne ciascuno. 

Il dato tecnico lascia sbalorditi ed 

anche orgogliosi di questa conquista. 
Enciclopedie, cataloghi, dizionari, ed 
ogni opera cartacea avente una pe­
riodicità di aggiornamento superiore 
al mese saranno preda di questo nuo­
vo supporto, che può esacre tetto da 
un apparecchio dal costo minimo, 
collegato all'onnipresente (sic!) per­
sonal computer. 

L'imponente strutture che ruota at­
torno alla carta stampata (cartiere, ti­
pografie, trasporti) verrà bloccata od 
utilizzala solo per I quotidiani (già 
clamorosamente insidiali dal mass 
media via etere). 

Un intero comparto verri spazzalo 
vìa dalla scena economica: l'unica in­
cognita rimangono solo I tempi in cui 

d ò avverrà. 
Se qualcuno confida nella gradua­

lità del passaggio, che possa conce­
dere tempi di riconversione indolori, 
guardi olire oceano dove questo fe­
nomeno sta montando, sospinto da 
una sempre più imprevedibilmente 
veloce evoluzione tecnologica e da 
feroci aumenti dei prezzi delle male-
rie prime. 

Considerazione consolatoria del 
bastian contrario: dopo tutta la de­
magogia latta sul dovere civico della 
salvaguardia dell'ambiente, se i pove­
ri alberi si salveranno (o dovranno a 
molivi di vilisslma convenienza eco­
nomica. 

Mauro GnipptoiiL Bologna 

trasparente e democratico, 
credo sia dovere primario di 
un partito di sinistra e che su 
questo sia possibile (ormare 
vasto consenso. Naturalmen­
te, non in una logica punitiva 
(e suicida) verso 1 lavoraton 
del pubblico impiego, che so­
no massa grandissima-, bensì 
di riqualificazione volta ad as­
sicurare, oltre all'Interesse ge­
nerale, a tutti loro dignità di 
produttori e sostanziale gra­
tificazione. Ciò soprattutto og­
gi, in quanto la De è intenta a 
consolidare la sua base di 
massa nel pubblico impiego 
secondo linee regressive 
espresse dalle sue propaggini 
sindacali (nessun sindacato è 
attualmente meno autonomo, 
dai partiti, della Cisl in questo 
settore), 

Mi pare, in sostanza, che 
proporre all'opinione pubbli­
ca un'opzione chiara ed ele­
mentare quale: «Il dipendente 
pubblico deve esser messo in 
condizione di lavorare bene, 
deve essere adeguatamente 

!
palificato e, se non funziona, 
Icenziato», non possa che ri­

scuotere l'approvazione ge­
nerale. 

Alessandro CoatL Carrara 

«Ma guai se non 
si distinguesse 
per il suo 
limpido suono» 

• • C a r a Unità, perchè non 
rappresentiamo più il punto di 
riferimento per tanti giovani e 

tanti cittadini? Probabilmente 
non siamo apparsi al loro giu­
dizio molto diversi e alternati­
vi al binomio (senza Ideali che 
non siano il potere) di De e 
Psi. Penso quindi che il Pei 
non deve tanto arrovellarsi 
per essere più moderno. Non 
dobbiamo preoccuparci di es­
sere controcorrente, ma semi­
nare bene; e verrà anche la 
stagione del raccolto. 

Certo, la nostra campana è 
sola contro la canea di tutti i 

!
|lomali e Tv al servizio del Pa-
azzo; ma guai se essa non si 

distinguesse nettamente per li 
suo limpido suono, che può 
lar tornare a noi chi ha sete di 
umanìtji e di giustizia. 

Ugo Ctulnl. Firenze 

Nel rifiuto 
del servizio 
è già compresa 
la divisa 

• i Signor direttore, sono la 
sorella- dell'obiettore totale 
Fabrizio FalclanI, condannato 
ad anni uno di detenzione per 
rifiuto del servizio di leva, pe­
na che sta scontando nel car­
cere militare di Forte Boccea, 
a Roma. 

Il trattamento a cui è sotto­
posto, insieme ad altri ragazzi 
come lui, mette in evidenza 
contenuti perlomeno discuti­
bili di leggi e regolamenti at­
tuali. 

La pena viene scontata in 
un carcere militare e quindi il 
detenuto deve accettare tutte 
le regole di natura militare, 

CHIAPPORI 

A RIMIMI, 
PER IL MEETING 

DI COMUNIONE E 
. LIBERAZIONE, 
E 0WT0 BATTUTO 

OCTNI RECORP 
DI PRESENZE.,, 

porta nuove denunce e quindi 
un possibile ulteriore proces­
so, con aggravamento delta 
pena, in altre parole, mesi in 
più di carcere da scontare; e 
già ci sono dei precedenti. 

MI pare questo un aspetto 
ingiusto e sarebbe bene che il 
Parlamento rivedesse in (al 
senso la legge attuale. 

Fabiana Falciasi. 
Menatale (Firenze) 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra I molti che 
ci hanno scritto 

• • C i è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven­
gono (e che, particolarmente 
in questo periodo, giungono 
con forti ritardi postali). Vo­
gliamo tuttavia assicurare ai 
lettori che ci scrivono e I cui 
sentii non vengono pubblica­
ti, che la loro collaborazione è 
di grande utilità per il giorna­
le, il quale terrà conio sia dei 
suggerimenti sia delle osser­
vazioni critiche. Oggi, Ira gli 
altri, ringraziamo: 

Enzo Maresli, Milano; Gam­
ma Tau, Correggio; Oberdan 
Mattioli, Castetvetro; O. Uusi, 
Genova; Kazuko Ninomiya, 
Tokio; Luigi lafellce, Sesto S. 
Giovanni; Vincenzo Giglio, 
Milana; Mario Trezzi. Sesto S. 
Giovanni: Antonello Dau, Sas­
sari: Mario Guamaschelli, VII-
ladeati Monferrato. Irea Gua­
landi, Milano (segnala un er­
rore comparso sul numero del 

Rodolfo Pratesi, Grassina 
On una lettera interessante ma 
troppo lunga per poter essere 
pubblicata, tratta la questione 
del cambiamento al vertice 
dell'Amalia); Paolo Mossetti, 
Torino («*t°i amoreggia l'ope­
ra di disamo ideologico. E 
mi rilerisco ira l'alno alla ri­
nuncia dichiarala a "pensa­
re" in termini di superamento 
del sistema, alla ttoritt-
catione del "mercato ami­
che esprimere l'inesorabile, 
marxistica condanna*). 

• Per una serie di disguidi 
(primo Ira tutu quello postare) 
ci sono pervenute con gravis­
simi ritardi molle lettere, Inte­
ressanti ma ormai un po' «vec­
chie». CI scusiamo con i lettori 
e li ringraziamo: Daniele Pi-
riassi, Siena: Armando Bono-

il, Brescia; Angelo Farina. 
llegno; Vincenzo, Senta, 

Roma; Teresa, Venetian, Boto- , 
gna; Insegnanti precari di Par­
ma e di Padova; Carlo Berlini, 
Lugo; Salvatore Burgio, M a u ­
ra del Vallo: Giovanni Surace, 
R. Calabria; Ettore Rollin, Pa­
dova; Luigi Erario, Oria (Brin­
disi). 

compreso l'obbligo di indos­
sare la divisa. Dato che il suo 
reato nasce proprio dal rifiuto 
del servizio di leva e delle sue 

regole e per questo * già stato 
punito, dovrebbe essere con­
siderato un «civile» e non un 
•militare disobbediente», 

Questo concetto ha dei ri­
dessi pratici non Indifferenti: 
infatti il non indossare la divi­
sa durante la detenzione com-

Scrivete lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
indlnzzo. Chi desidera che in cal­
ce non compaia il proprio nome 
ce lo precìsi. La redazione si ri­
serva di accorciare gli scritti per­
venuti. 

CHE TEMPO FA 

5HHI5 
SERENO NUVOLOSO POGGIA TEMPORALE 

NEBBIA NEVE VENTO MAREMOSSO 
IL TCMPO m ITALIA: Infranto comptetsment» Il tran» 

dal caldo l i tituaziona meteorologica tulle nostra panise­
la à ora caratterizzate da una circolaziona di aria modera-
umani * fredda • molto intubila, proveniente dal qua­
dranti nord-oceldantali. Ne conseguono spiccata condi­
zioni di variabilità • temperatura molto lontane dal valori 
canicolari del giorni scorai, 

TEMPO M W V t i T O : auge regioni settentrionali cielo « N o ­
l o » con potatati»» di temporali in estensione da Occi­
dente verso Oriente. Sulle regioni centrali condizioni di 
variabilità con frequente alternarsi di ennuvotamentJ e 
schiarite. Attività nuvolosa più contiittnta tuli* regioni 
adriatiche. Per quanto riguarda le regioni msra int l l 
Inizialmente •ddentamanil nuvolosi con potabilità * 
piovaschi o tempora» ma con tendenza t m variabilità. 

VENTI: deboli,o moderati provenienti da nord-ovttt. 
M A R I : generalmente por» motti, 

T B M M M 1 U M M ITALIA: 

• Fantasia 
U fantasia è una dote che 

può essere coltivata e svilup­
pala. Come ci ha insegnato 
Gianni Rodati, esìste Infatti 
una vera e propria «Drammati­
ca della lantasia» Quesio Bie­
co vi olire una divertente oc­
casione per stimolarla, Cerca­
te di attribuire alcune defini­
zioni spiritose al disegno pub­
blicato a lato. Noi ve ne sug­
geriamo un paio. Se le defini­
zioni da voi trovale sono di­
verse dalle noslre, speditele a: 
«Unità-Fantasia», via del Tau­
rini 19, 00185 Roma. Le mi­
gliori verranno raccolte in un 
libretto che sarà poi offerto in 
omaggio al lettori de «l'Unità». 

•• OSO|Z|A O|O0 
•ip un - |UO|zea|dsB asouim ìp 
owiinsu || :|dct»ia IP o|td un 

R...ESTATE A GIOCARE 

• Come si chiama D Paroliamo • Rompitest 
Quiz 

Ognuna delle righe del le­
sto seguente è formata da un 
diverso anagramma di una 
atessa persona, molto nota al 
pubblico. Slete In grado di 
scoprire di chi sì tratta, lenen­
do conto che alcune indica­
zioni sulla sua identità potete 
ricavarle dal testo stesso? 

Boxer In città, 
Con 1 «bll» exlra. 
Tra N. BIXIO, etc... 
Roca «x» bollini! 
Cini, e i bronx? 
Ti tace i bronx! 
I box centrati, 
Box recintati.. 
Ricetta in box! 
Botte x i crani . 
Bitter x Caino1 

Cibar ex-tonti. 
Colli in ex-bar' 
Alluce in box . 
In box, ritta, c'è 
x «cerbiattino»' 

]xoi3 ouiuag .auo|tn|OS 

Paroliamo è un gioco reso 
popolare in Italia dalle tra­
smissioni televisive condotte 
su Rai 2, In questi ultimi anni, 
da Marco Dané Le regole del 

gioco sono semplicissime 
tate nove lettere, bisogna 

cercare di comporre con esse 
la parola più lunga. 

Con l seguenti cinque grup­
pi di nove lettere, quali parole 
siete in grado di comporre? 
Tenete presente che, In ognu­
no dei casi proposti, è possibi­
le comporre almento tre di­
verse parole, utilizzando tutte 
e nove le lettere 

1) A A E I S V R V R 
2) A A E I O B C R T 
3) I I A A S B L T C 
4) I O A A L T R B T 
5) A E I U T B T R T 
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Questa volta vogliamo rom­
pervi la testa con dei problemi 
di Contiamo, un altro gioco 
televisivo, reso popolare da 
Marco Dané Le regole del 
gioco sono molto semplici. 
Dati sei numeri, bisogna cer­
care, utilizzando le 4 opera­
zioni aritmetiche, di arrivare a 
comporre con essi il numero 
più vicino possibile ad un de­
terminato numero di tre cifre. 
Viene considerata migliore la 
soluzione che impiega meno 
numeri Lo stesso numero può 
essere utilizzato una sola vol­
ta Eccovi cinque situazioni di 
Contiamo, buon divertimento 

a) 1,2,7,9, 10,25 — 
b) 6, 7. 8. 9. 10, 75 — 
c)5 , 6. 7 8. 10,25 — 
di 1,4 7,9, 10 25 — 
e) 1.3, 5, 8, 9 , 2 5 -

475 
483 
256 
252 
216 

9IZ-6*8*E I 
S S 5 - 6 X Ì X 5 I 
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Rubrica a cura di Ennio Porta 
a Sut tnnt Serafini 
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• Un test a test: 
Che cervello hai? 

Il cervello umano è la sede della ragione, del 
senno e dell'intelletto. Tutte le persone sono dotate 
di un cervella, ma non tutte hanno sempre ragione, 
spesso mostrano poco senno ed agiscono senza 
intelletto. Ultimamente si è diffusa la moda di do­
tarsi di un cervello in più, di un -cervello elettroni* 
co», nell'illusione, priva di ogni assennata ragione, 
di poter potenziare l'intelletto personale. Il cervel­
lo, come diceva Charlie Chaplin, è il «giocattolo più 
grande», per usarlo al meglio bisogna quindi prova­
re il piacere di giocarci. Ma come si fa a giocare, se 
non si conosce il giocattolo che si ha a disposizio­
ne' TAJ conosci il tuo cervello? Questo test cervello­
tico ti pennellerà, scervellandoti un po', di scopnre 
che tipo di cervello hai nel cervello. 

1. Qual e, wcondo te, l i ricetta migliore per 
Il cervello? 

a) Organizzarlo come un calcolatore elettroni­
co 

bì Tenerlo sempre in esercizio 
e) Fritto in padella, con i carciofi. 
2. Che C O M è 11-bll»? 
a) E la più piccola quantità di informazione che 

può essere trasmessa o elaborata 
b) E il nome di una rivista di Informatica 
cj E un esponente delia Gioventù bruciata degli 

anni 60, |a famosa «bit-generation»? 
3. Che cosa ti ricorda «la chiave»? 
a) li campo di un record, atto a poterne consen­

tire l'identificazione. 
b) Lo strumento che permette l'accesso ad uno 

spazio riservato 
e) Un brutto film di Tinto Brass. 
4. Che casa è un «circuito Integrato»? 
a) Un intero circuito elettronico realizzato su di 

un unico chip. 
b) Una pista per corse automobilistiche, inte-

6rata perfettamente nel piano regolatore. 
n allocco integralmente circuito da una 

persona senza scrupoli. 
5. Che coi'è un -hard disk»? 
a) E un supporto per computer, realizzato in 

materiale rigido 
b) E un LP. inciso da un gruppo che suona 

«Hard Rock». 
e) E un disco della famosa canzone-scandalo 

«Je t alme, ma non plus» 
6. Che cos'è uà «Interprete»? 
a) E il programma traduttore delle istruzioni del 

linguaggio Basic, in linguaggio macchina. 
b) È uno che, per professione, traduce da una 

lìngua ad un'altra. 
e) E una prete che fa il tifo per l'Inter. 
7. Che cos'è una «memoria di massa-? 
a) Una qualsiasi uniti periferica, in grado di me* 

morizzare grandi quantità di dati, come le 
unità a disco o a nastro magnetico. 

tri La memoria collettiva di un popolo. 
e ) Il posacenere con sopra scritto: «A Massa 

andai, a te pensai e questo ncordo ti portai». 
8. Che cos'è un «processo»? 
a) L'insieme delle operazioni svolte da uno o 

Biù processori, per eseguire un programma. 
In procedimento penale che spesso salta, 

ma dal quale salta fuon raramente la venta. 
e) Una linea di prodotti igienici per il W.C. 
9. Che cos'è la «telematica-? 
a) E un neologismo che indica il complesso 

delle applicazioni possibili tra «telecomuni­
cazioni» ed «informatica». 

b) Una serie di lezioni di matematica, trasmesse 
per televisione, a cura del Dse. 

e) Quella branca della stona, che si occupa del­
le vicende di Telemaco, il figlio di Ulisse. 

10. Rispondi a mente, In meno di un minuto. anni è quel numero che è uguale al dop-
o di un proprio tento, aumentato di un 

terzo? 
a) Sì deve impostare l'equazione: 2X/3+1/3-X. 

Per risolverla, hai pero bisogno del tuo com­
puter. 

b) Dato che, in sostanza, 1 /3 del numero cerca­
to deve essere uguale ad 1 /3. il numero non 
può essere che. 1 . 

C) Non hai capito bene la domanda... 
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• 21° Cruciestate Verttc*" 
Orizzontali 
1. Allegro con spirito. 7. Lo 
sono Crani e De Mita; 1S. Una 
nota non più in vigore; H . L'a­
mico di Tizio; 15. Gettava fu­
mo negli occhi dei pellerossa: 
16. Prende in giro il computer 
17. Insidiano la pubblica sicu­
rezza; 18. Ha industrializzato 
la bottiglia di vetro; 20. La sati­
ra di Altan; 21. Principio di 
snaturamento; 22. E celebre 
per una sua pendenza; 23. Ca­
pitale delle Filippine: 24. An­
date a Roma, 25. Fornisce 
molte assicurazioni; 26. La 
madre di Apollo; 27. Riscuole 
il canone di abbonamento al­
la Rai; 28. Lode senza pari; 28. 
Nacque dal sangue della Me­
dusa, 38. Cittadina sul Lago 
Maggiore; 31. Chi persevera 
nell'errore, come Craxl; 33. 
Faceva perdere la testa; 34. 
Rifinire; 35. Amencano di po­
co valore, 36. Fu siccome Im­
mobile; 37. Per Manzoni era­
no anticristi; 38. Rottura fra­
gorosa. 

I . Può sostituire chi è alla gui­
da; 2. Lato senza pari; 3. im­
magine bizantina: 4. Lo crea il 
pentapartito; 5. Cinguettio al 
tavolo verde: 6. Noi due, sen­
za di le; 7. Si dice per dire: 8. 
Ha un'inclinazione per girare; 
9. Al buio non si trova; 10. 
Gancio insidioso; 11. Un satel­
lite degli Usa: 12. La strada da 
farsi; 13. S'infiamma per una 

fregatura; 16. La parte dan­
neggiata; 17. L'italiano di De 
Mila; 18. Un castello reale; 20. 
Non sono stregate; 23. 
Espressione di incredula spe­
ranza; 24. Piena di ostacoli; 

26. Scrisse «Che fare?»; 27. 
Non è divisa; 28. Pigna tosca­
na: 30. Cariche elettrizzanti; 
32- Prefisso per Ire: 33. Tron­

camento di bene; 35. Conto 
corrente; 36. Noto extraterre­
stre. 
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